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nicipio, nò ila altri Enti; solo con questo eser­
cizio la Cassa ili Risparmio ili Torino sussidierà 
l'istituto tìno alla concorrente massima ili lire 
250 mila annue, contro impegno ili portare il 
numero degli allievi almeno a 150.

Attualmente il numero degli alunni è di 107, 
compresi i nostri orfani di guerra che salgono 
a! numero di 29.

Oltre alla pratica agraria, che costituisce l ’e­
lemento essenziale dell’ istituto, questo è fornito 
delle classi superiori (4% 5*, 6 ‘) e delle scuole 
di avviamento al lavoro agricolo a norma della

legge 7 gennaio 1929; i jk x Iìì alunni delle 
classi elementari inferiori frequentano la scuola 
municipale locale.

Importantissima è la costituzione dell’ isti­
tuto zootecnico per il Piemonte presso la Colo­
nia agricola del Bonafous, che assurgerà presto, 
sjK-riamo, a più alto grado con la Scuola supe­
riore di agricoltura, che il Piemonte da tempo 
vagheggia, e che troverà sui terreni del Bona­
fous tutti i campi sperimentali che le occorrono.

E ’ dovere il notare che cura assidua della 
Direzione, sorretta dal Consiglio d ’amministra­
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